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Alta Versilia: paesini antichi

,Z€ro-auto, buon cibo, vitalenta e sonnacchiosa. Si, anchy -
sulla cima della Pania? O scalatosuna falesia? Mai pensato di darvi al canyoning, al trekking‘alla mountain bike?
A : 2 FRL

O di fare una pazza altalena appesi all’arco del Forato? No? Be, allora, ecco a voi Pruno

Testo'di Luca Basile - Foto di Luca Vecoli
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Uno slancio, un solo slancio e ti ritrovi
a volare, dondolando su un’altalena,
sospeso su uno strapiombo. Oltre, nella dis-
solvenza dell’orizzonte, intravedi il mare e se
volgi lo sguardo pili a valle scopri le sembian-
ze immutabili dei paesini di Pruno, Volegno
e Cardoso: un’overdose di adrenalina in una
manciata di secondi. Quelli che servono per
vivere un’esperienza forse unica, forse irri-
petibile, sicuramente indimenticabile sul
Monte Forato, 14 dove il silenzio delle vette
apuane in questi frangenti si rompe in vere
esplosioni di meraviglia.

E la bellezza dell’aftra Versilia. Delle sue
montagne e dei suoi sentieri che si inerpi-
cano verso suggestioni visive senza prezzo.
E lincanto che si schiude intorno a paesini
aggrappati alla roccia. Come Pruno, appun-
to, o Volegno: sonnacchiosi e antichi, ricchi
di storia, monumenti e memoria, dove ci si
muove lentamente fra case e muri di pietra,
rilassandosi al bar o lasciandosi inebriare dal
panorama. Una pace dell’animo assai distante dai bagliori modaioli del
litorale che si allunga fra Forte dei Marmi e Viareggio. Una pace che perd
non racconta tutto di questi luoghi, per certi versi ancora tutti da scoprire.
Oggi pitt che mai, infatti, Pruno ¢ meta turistica ideale per dedicarsi a
sport, per cosi dire, “energetici”: arrampicate, canyoning, mountain bike,
trekking... O ancora, come da incipit, per provare I'ebbrezza di un’altale-
na sospesa nel vuoto, con una visuale senza pari, per «toccare il cielo con
un dito», come racconta chi 'ha “testata”. «Per arrivare a Pruno si pren-
de la strada per Seravezza e poi ancora si procede in direzione Ruosina e
Pontestazzemese», spiega Giovanni Guidi, giovane cultore delle tradizioni
e della storia di questi luoghi. «In paese perd non si circola né in auto né
con altri mezzi, ma solo a piedi. Ed ¢ anche questa la sua magia. Giunti
a Pruno si puo decidere di trascorrere qualche giorno in completo riposo,
affittando una camera o trovando posto all’ostello, per poi visitare la chie-
sa di San Nicolo, che si trova nella parte piti bassa del borgo, o il vicino
archivio storico, che conserva interessanti manoscritti, uno dei quali del
Cinquecento, oggetto di studio anche da parte dell'Universita di Pisa e
testimonianza antica della vita della comunita di Pruno. Dal paese la vista
¢ da togliere il fiato: la verde vallata che scende verso il litorale e, sul lato
opposto, la Pania della Croce (1858 metri sul livello del mare) e il Monte
Forato (1230 metri). Poi ci sono gli eventi: il Solstizio d’Estate, con un
programma che quest’anno si sviluppa tra il 18 e il 28 giugno, le presenta-
zioni di libri, il teatro di strada, gli appuntamenti enogastronomici».

Se poi al relax si antepone la voglia di “osare”, Pruno diventa una meta per-
fetta. Percorrendo uno dei tanti sentieri che partono dal paese si raggiunge
ad esempio il rifugio “Del Freo” a Mosceta, punto di partenza per escur-
sioni alla Pania. Assistere alla levata del sole sulla cima di questa montagna
¢ emozione allo stato puro. Certo, per raggiungere questa nicchia naturale,
servono buone gambe e un po’ di fiato visto che, partendo dal paese, la
passeggiata dura circa quattro ore. Niente di impossibile, comunque.
Assai pili vicina, a soli quaranta minuti da Pruno, in direzione Mulino del
Frate, la cascata dell’Acqua Pendente, altro scorcio suggestivo della zona.
Ma ¢ I'Altalena sul Forato ad attirare sempre pill appassionati: una propo-
sta nata di recente ed organizzata da diversi soggetti, in particolare associa-
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zioni, guide alpine e ambientali. «Laltalena
viene montata e smontata ogni volta e gli
appuntamenti sono a cadenza periodica fra la
primavera e Uestate», spiega Guidi. «Larco ¢
alto quasi trenta metri e si resta sospesi a un’al-
tezza di quindici. Una volta imbracati, don-
dolando proprio come su un’altalena, l'oriz-
zonte visivo si allarga sulla vallata di Pruno e
Volegno, dando I'impressione di volare verso
il mare. Un consiglio? Tutto deve svolgersi in
massima sicurezza e quindi meglio non im-
provvisare e affidarsi a gente espertar.

Un pizzico di adrenalina lo possiamo vivere
anche arrampicandoci sulla Torre di Belen,
una falesia che porta il nome del Dio del Sole
dei Liguri Apuani, antichi e indomiti abi-
tanti di queste zone. Si trova nei pressi del
Mulino del Frate, dove ad accogliere i visita-
tori troviamo Silvia e Alessandro che nell’edi-
ficio ristrutturato promuovono corsi sull’uso
delle farine e organizzano percorsi didattici e
soggiorni estivi. Tornando alle arrampicate, a
breve la Torre di Belen sarh ampliata con nuove vie attrezzate per consenti-
re agli appassionati di esercitare ancor meglio le loro abilita.

Il resto, tutto il resto — a Pruno, Volegno, Cardoso e negli altri paesini dei
dintorni — ¢ un divenire di emozioni in poche decine di chilometri, fra
mare e collina, fra onde schiumanti, salmastro e pendici innevate. Tesori
custoditi nello scrigno inesauribile della Versilia.

Si ringrazia Giovanni Guidi per la preziosa collaborazione

WOULD YOU LIKE TO SWING ON A STAR:?

ALTA VERSILIA: ANCIENT VILLAGES, NO CARS, GOOD FOOD, SLOW LIVING. IN PART.
BUT HAVE YOU EVER WAITED FOR DAWN ATOP THE PANI1A? OR CLIMBED A ROCK FACE?
EVER THOUGHT ABOUT CANYONING, TREKKING, MOUNTAIN BIKING? OR SWINGING
LIKE CRAZY UNDER THE FORATO ARCH? N0O? WELL, THINK AGAIN — IN PRUNO
Pump once, just once, and you're flying, hurtling to and fro on a swing, suspended
over a sheer drop. Beyond, on the dissolving horizon, you can catch sight of the
sea and, if you dare look down, discover the immutable apparitions that are the
tiny towns of Pruno, Volegno, and Cardoso: an adrenalin overdose in a handful of
seconds, the duration of an experience that may well be unique, unrepeatable, and
certainly unforgettable. On Monte Forato, up there where the silence of the Apuan
peaks, at times like these, is fractured by detonating disbelief.

This is the beauty of the other Versilia. Of its mountains and its trails that wind
upwards toward views like no other, anywhere. Of the mesmer, the time-stop field
that spreads out around the villages clinging to the rock. Like Pruno, or Volegno:
drowsy and ancient, rich in history, monuments, and memory, where one moves
slowly between homes and stone walls, lazing at the bar or yielding to the heady
effects of the panorama. A peace of the soul so very far from the trendy splendors
of the coastline between Forte dei Marmi and Viareggio. But it’s a sense of peace
that leaves things unsaid about sites that are, in a very real sense, still undiscovered.
Today more than ever, Pruno is an ideal tourist destination for what we might call
“energetic” sports: climbing, canyoning, mountain biking, trekking . . . Or, as we
mentioned above, for swinging, to experience the thrill of hanging suspended over
the void, with an unparalleled view, to “touch the sky with a finger” as were told
by those who've “tested” it. “To reach Pruno, take the road for Seravezza and then
toward Ruosina and Pontestazzemese,” explains Giovanni Guidi, a young scholar
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Pagina a fianco, la vetta del monte Pania ripresa dall’interno del campanile della chiesa di San Nicold. Sopra, il centro abitato dalla singolare sagoma “a pesce”

of the traditions and history of these places. “In town, though, you can’t use your
car or any other vehicle; you move strictly on foot. And this is part of the magic.
Once youre in Pruno, you may decide to pass a few days resting — just resting,
renting a room or finding a bed at the hostel, and visiting the church of San Nicolo
in the “lower” village or the close-by historical archives, where you'll find interest-
ing manuscripts — one from the 1500s — ancient testimonies to life in the Pruno
community and object of studies by the University of Pisa and other institutions.
The view from town is heart-stopping: the green valley declines toward the coast-
line and, on the opposite side, climbs toward Pania della Croce (1858 meters asl)
and Monte Forato (1230 meters). Then there are the events: the Solstizio d’Estate,
with a program, this year, running from 18 to 28 June; book presentations, street
theater, and dates with food and wine.”

But Pruno is perfect even if “risking” comes before “relaxing” in your lexicon. On
one of the many trails that start out from town, you could head for the Del Freo
hut at Mosceta, the jump-off point for excursions to the Pania. The sunrise from
the summit of this mountain is unadulterated joy. Of course, to get to this natural
niche you need good legs and wind: the hike from town takes about four hours.
Nothing really impossible, though.

A whole lot closer, about forty minutes from Pruno, toward Mulino del Frate, is
the Acqua Pendente waterfall, another of the area’s haunting sights. But what’s
drawing fans of the mountains of late is the Altalena sul Forato: proposed only
recently and organized by various parties; in particular, associations and alpine and
environmental guides. “The swing is installed and taken down each time it’s used,
and opportunities to use it are scheduled periodically throughout spring and sum-
mer,” Guidi explains. “The arch is about thirty meters high and you hang at about
half that: fifteen meters. Once you're strapped in and rocking, just like in a normal
swing, your visual horizon broadens to the valley of Pruno and Volegno — and you
have the impression that you're flying toward the sea. A suggestion, though: it can
be dangerous, so it’s always best not to improvise and to trust in the experts.”
Another adrenalin rush is the climb up the Torre di Belen, a rock face named after
the sun god of the Apuan Ligurians, the ancient and indomitable inhabitants of
this area. It’s near Mulino del Frate, where visitors are welcomed by Silvia and
Alessandro; in the restructured mill, they give lessons in how to use different types
of flours and organize learning itineraries and summer camps. But back to climb-
ing: the Torre di Belen face will soon be equipped with new vie ferrate to permit
climbers to put their abilities to new tests.
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The rest, all the rest - in Pruno, Volegno, Cardoso, and the other
nearby towns — is a bouquet of blossoming emotions in a few
kilometers’ area that has everything: the sea and the hill-land,
frothy waves, salt air, and snow-capped peaks. Jewels carefully
locked in the bottomless treasure-chest that is Versilia.

Our thanks to Giovanni Guidi for his precious contributions

APOJKXDb ITEPBOI'O ITOAETA

BErxHAs BEPCHABS: AHTHMYHBIE MOCEAEHUS, OTCYT-
CTBUE MAIIWH, XOPOIIAS EAA M HECIIEIIHBINA TEMII )KM3-
HU. BAM HUKOTAA HE ITIPUXOAMAOCH BCTPEYATH PACCBET
HA BEPIIMHE TOPHI [TAHMS? 1AW B3BUPATHCA HA YTECHI? A YTO CKAXE-
TE HACYET OCBOEHMS KAHbOHUHTA, TOPHBIX BOCXOXXAEHUM UAU BEAO-
CHUITEAOB? CAABO ITOKAYATHCS HA KAYEASX, BYAYYM ITOABEINIEHHBIMH K
APOYHOMY ITIPOAETY IroPbI POPATO? HET? HY YTO XKE, TOTAA IIPEACTABAS-
EM BAIIIEMY BHUMAHHIO ITOCEAOK [IPYHO

OAI/IH paerH U TbI y}[(C B l'IOAéTC, paCKa‘iI/IBaHCb Ha Ka4€ASX, IIOABCIICHHBIX HaA 06-
PLIBOM. HaA yI‘aC&IO].LU/IM FOPI/ISOHTOM paccmAaeTca MOpC, U €CAU O6paTI/ITb B3TASA
Ha AOAI/IHY, OHa OTKPOCTCX HEU3MEHHOU KpaCOTOI;[ ACpCBylLICK prHO, BOACHI:O u
KapAoso, HOAapHB HaM BBPbIB aAPCHaAI/IHa B OAHO HECKOHYa€MOC MI'HOBCHHUC. TaKI/IC
MOMCEHTbI, KOTOPI)IC MOXET 6bITb, 6OAbL[I€ HHKOIAQ HE HOBTOpHTCH, 3aIIOMHUHAIOTCA
HCSa6bIBaCM]>IM 06p2130M I‘OPbI cDOpilTO, THIIHHA KOTOPOﬂ pa36I/IBaCTCH, CTaAKHBa-
SACb C BOAHAMH HCXOAALICTIO OT HAC Bocmpra.

aTO Kpacom 3py2012 BCPCHAI)I/I. EC I‘Op u B36Hpal0H.lI/IXC5[ BBCPX TpOHI/IHOK, C BBICO-
ThI KOTOPbIX OTKPbIBaIOTCﬂ O‘lQPOBaTCAbeIC BHABI. ACPCBCHBKI/I prHO u BOACHbO,
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COXpaHsIs CBOIO HCTOPHIO M IIAMSTD, Ad-
PSIT 4YBCTBO IIOAHOTO PaBHOBECH, KO-
TOpOE MOXKET OBITh AOCTHTHYTO MEXAY
YEAOBEKOM U CYPOBOM MATYIIKOH NpH-
poaoit. Torstie oTAbIXa 3A¢Ch HAMHO-
IO OTAMYACTCS OT TOTO, K KOTOPOMY Mbl
IIPUBBIKAH, BUAS €TO IPOSIBACHHE B BUAC
MOAHBIX OTHeHl Ha mobepexbe, mpoTs-
nysuemcs Mexay Popre aeit Mapmu u
Buapeaxwuo.

Ceroars kax Hukoraa IIpyro npeacras-
AsieT co0OH HACAABHYIO TYPUCTHICCKYIO
MEKKY AASL TeX, KTO XOYeT 3aHAThCS TaK
HA3bIBACMbBIM “IHEPIUYHBIM  CIIOPTOM:
BOCXOXKAEHMAMH, KAHbOHHHIOM HAHU
TOPHBIM BEAOCHIIEAOM. AAS TeX, KTO X0-
4eT monpoboBaTh APOXb B KOACHKAX,
MIOATOTOBAEHBI KA4€AH, IIOABELIECHHBIE
HAA IYCTOTOH OOpPbIBA, € BBICOTH KOTO-
PbIX OTKPBIBACTCSA BHA, HE HMCIOL{MIA
ce6e pasubix. Te, k10 HcnbITaA Ha ce6e OAOBHDLI OIIBIT, YTBEPIKARIOT, YTO ACHCTBH-
TEABHO “AOTPOHYAUCD A0 Heba maabuem’”. “Uro6rr poobpatses Ao [TpyHo, HyxHO Acp-
XKATbCs AOPOTH B HarnpaBacHuH CepaBeriLibl, TOCAE 4ET0 CBEPHYTh B cTOpoHy Pyosu-
ubl 1 [TonTecraunemese’, o6bscrser AxoBanau [ynau, MOAOAOI SHTY3HACT TPasH-
LM ¥ MCTOPUH 3TOH MeCTHOCTH. “B AepeBHe, 0AHAKO, HEBO3MOXKHO [IEPEABUIATHCS
HY Ha MallliHe, HU Ha ApyroM Tpancnopre. Toasko nemxom. [ ato nmeer coe oua-
posarue. Aoexas A0 IIpyHo, ecTb BOSMOXHOCTb IIPOBECTH HECKOABKO AHEIl B IIOA-
HOM OTABIXE, CHSIB KOMHATY HAM HafiAsl MECTO B X0CTeAe. Bo BpeMs IporyAok 1o ae-
peBHe MOxHO moceTuts LepkoBb Can Hukoad, koTopast pacrmoaaraercs B HIDKHEH
YaCTH IOCEAKA A HCTOPUYECKUI apXIB, B KOTOPOM XPAHSATCS HHTEPECHBIC MaHY-
CKPHIITBI, OAMH U3 KOTOPBIX OTHOCHTCS K AOKE K LIECTHAALIATOMY BEKY U SBASETCS
IIPEAMETOM U3y4eHHs IU3AHCKOTo yHuBepcuTera. OH mpeacTaBAsieT co6oli aHTHY-
HOE CBUACTEABCTBO XXU3HEHHOTO yKAaAa HaceaeHus [IpyHo. [Tanopama, kotopas ot-
KPBIBACTCS € BBICOTHI IIOCEAKA, HAIIOAHSET CEPALIE PAAOCTBIO BOCTOPIA: 3CACHAS AO-
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AMHA TAABHO crryckaetcst K mobepexsio. C Apyroit
cTopoHsI ¢é 3ambikator ropsl [Tanns aeasa Kpoye
(1858 meTpoB Hap yposHeM Mopsi) 1 Poparo (1230
metpos). Heapsst mpomyctuts MectHOE mpasaHe-
cTBO: AeTHEE COAHIICCTOSHME, NMPOTPAMMa KOTO-
poro Oyaet BbIoAHsITbCs MexXAY 18 1 28 nioms, rae
IybAKKa CMOXKET HACAAAUTDCS IPE3CHTALIHEH HHTE-
PECHBIX KHHUI, IIPEACTABACHHSMHI YANYHOTO TEaTpa,
a TAKOKe IHOTACTPOHOMHYECKUMH BCTPEYaMHL .

EcAn 5ke OTABIXY XOUETCS IPOTHBOMOCTABHTH JKEAA-
Hue “AcpsHyTb, [IpyHO o6peract B 9TOM cay4ae co-
BEpLICHHO APyroii o6pas. [Tpeosoaes oAty 13 MHO-
TOYHCACHHBIX TPOIIHHOK, BEIXOASIINX U3 ACPCBHI,
MOXXHO TOBCTPEYaTh HA CBOEM IyTH, HAIPHMEP,
ykporrue “Del Freo” B Mockera - Touke oTrpasae-
Hust 3kekypeuit Ha [aruo. Berpernts saposkaato-
LUICS ACHB, HAXOASCH HA BEPIIMHE 3TOH TOPBI, -
aTo ocoboe uyBcTBO BocTopra. KoneuHo, as Toro,
4TO6BI AOCTHYb HUPBAHHDI, TIOHAAOOATCS KPEIIKHE HOTH H IPUBBIYKA YIIPABAATH CBO-
¥IM ABIXAHHEM, IIOCKOABKY, OTIIPABUBIINCh U3 ACPEBHH, AAS TAKOI IPOTYAKH TIOHA-
AOBHTCs 0K0AO deThipex 4acoB. Ho AAS CHABHBIX AyXOM HET HHYEIrO HEBOSMOXKHOTO!
Hamnoro 6anxe, B Hanipasachnu Myauno aean Opare, Haxoputcst Bopomas Aeab
Axsa [TenpeHTe, AOCTHYB KOTOPBIIT, OTIPABUBIINCH U3 IIpyHO, MOXHO 32 COPOK
munyT. Ha rope Qoparo Bee 60AbIIe MOXKHO YBUACTD JKEAAIOUIMX IIOKATATHCS Ha
Kaueasix. Takoll BUA pasBACICHHS POAMACS COBCEM HEAABHO OAAroAapsi HHULIHATH-
BE IPOJHABHBIX ACCOLMALIMH, THAOB U IIPOBOAHMKOB. «KadeAn ycranaBamBaroT-
Cs1 M CHHMAIOTCS! KaXKABIH a3 110 3aKa3y, KOTOPbIC IPUHUMAIOTCA B IIEPHOA MEKAY
BECHOU U A€TOM>, 00bsicHsCT [yHAH. « APOUHBI IPOAET TOPBL AOCTHUIAET BBICO-
Thl [IOYTH TPUALATH MeTpoB. Karamomuiics Ha Kadeasx, TAKMM 06pasoM, ocTaet-
Cs1 B IIOABEIICHHOM COCTOSIHHH Ha BBICOTE IISATHAALIATH MeTpoB. [Tocae Brrmoane-
HHSL IPOLICAYPBI G€30M1ACHOTO 3aKPEIIACHHSI € BHICOTbI PACKAUUBAIOLINXCS KAY€CAb
B3IASIAY OTKPBIBACTCS TOPH3OHT, KOTOPBIH OKa3biBacT 0OMaHIMBBIH 3$eKT Imo-
Aera B HanpaBacHHH Mopsi. CoBer? PasBAeueHIMe AOASKHO IIPOXOAUTD TOABKO IIOA

108

DORMIRE, MANGIARE E FARE L’ALTALENA

SLEEPING, EATING, AND . . . SWINGING: ALL THE

NUMBERS YOU NEED - TAE OCTAHOBUTBCA HA
HOYAEL, ITOKYIIATbD ... IIOKATATbCA HA KAYEAAX:

ITOAE3HBIE HOMEPA TEAE@OHOB

casa vacanze Melo, Pruno, +39 320 8514385 -
affittacamere La giunchiglia, Pruno, +39 338 7035189
- casa La Cappella, Pruno, +39 349 7392766 - ristorante
Il Poveromo, Pruno, +39 0584 777021 - ristorante
Monteforato, Volegno, +39 0584 777086 - pizzeria
Il Cardo, Cardoso, +39 0584 777023 - norcineria
Barsanti, Cardoso, +39 0584 777058 - ostello La Pania,
Pruno, +39 0584 1780261 - Rifugio Del Freo, Mosceta,
+39 0584 778007 - Mulino del Frate, Silvia Malquori,
guida ambientale, +39 333 6725870 - Altalena sul
Monte Forato, Live Your Tuscany, +39 055 0351186

KOHTPOAEM OIIBITHOTO IIEPCOHAAA> .

Ecan aymmma xaAeT emje aApeHaAUHA, IIPEAAATaEM B306paTbC$[ Ha TaK Ha3bIBAEMYIO
«bamrnio on beaen» - yTéc, KOTOpBIA HOCHT MM 6ora CoaHna aIyaHCKMX AMTY-
pos, OOUTABIINX 3A€Ch B AHTHYHBIE BpeMeHa. OH HaXOAUTCS HOOAU30CTU Myau-
Ho aea Dpare, rae sxeaaromux Berpeyaior CHABBHS B AACCCAHAPO, IPOBOASILHIC
MapIIPyThI oGyl{cmm CKAAOAQ3aHHSA ¢ 0053aTEABHBIM TpUMEHEHUEM MTOPOIIKA AAS
PYK M 3aHHMAIOLIMECS OPraHU3AIMEH ACTHETO OTABIXA B IieAoM. Bosspamasces
BOCXOXKACHHUSIM, 04eHb CKOpO « bamrust ou Beaer» moay4ur HoBbIe ImyTH ¢ OcHALe-
HHEM AAS TOTO, YTOOBI TO3BOAUTD AIOOUTEASIM 3KCTPUMA MPOSBUTH CBOU CIoco6-
HOCTH HAUAYYIIUM o6pa30M.

Takue Acpesenbku Kak I IpyHo, Boaenso, Kapaoso u Apyrue — 310 HCTOYHHKH 1MO3H-
THBA, HAXOASIINECA B HECKOABKHX KHAOMETPAX, PAa3ACAIONINX MOpe i AoAuHY. Mx
MO>KHO HA3BaTh XXEMYY)XUHAMH, KOTOPBIE XPAHUT B CBOEM HEUCCAKAEMOM Aaplle Ha-
CcAeAMS MaTymIKa Bepcuaps.

Ocobas 6AaI‘OAapHOCTb BoIpaxaercst AskoBanu [yuAl 32 IPeAOCTABACHHYIO HHPOPMALIHIO



